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     «È questa infatti la nostra meta principale: la conoscenza del Bene più alto e il donarlo agli altri generosamente per mezzo della bontà del nostro cuore». 

     Con queste parole, scritte nel 1959 dal carcere, la Serva di Dio Adalberta Hasmandová esprimeva il valore che l’aveva ispirata in tutta la sua vita: la misericordia nella contemplazione e nell‘azione.  
     La Serva di Dio nacque a Huštěnovice, in Moravia, nella attuale Repubblica Ceca, il 25 marzo 1914 e fu battezzata con il nome di Antonie. All’età di sei anni perse la mamma. La numerosa famiglia affrontò con fede  questa tragica sorte. Negli anni seguenti si manifestarono in Antonie i segni della vocazione religiosa; perciò, a tredici anni, entrò nella Congregazione delle Suore della Misericordia di San Carlo Borromeo a Frýdlant nad Ostravicí. Nel 1931 morì anche il padre. Dopo un periodo di crisi e di sofferenza, decise di seguire la propria vocazione. 
     Nel 1933, dopo la maturità magistrale, cominciò il noviziato a Praga, ricevendo il nome religioso di suor Marie Vojtěcha, e già dal secondo anno iniziò il suo primo e lungo incarico come maestra, a Třeboň. Nel 1935 emise i primi voti e il 19 marzo 1940 i voti perpetui. In quegli anni, quando a causa della guerra le scuole furono chiuse, si offrì volontaria al servizio dei malati presso l’ospedale di Slaný; quindi, cessato il conflitto, ritornò ad insegnare e a svolgere l’incarico di direttrice, iscrivendosi anche alla facoltà di Pedagogia dell’Università di Brno. 
     Nel 1948 i comunisti presero il potere e la situazione cambiò sensibilmente, con una vera persecuzione contro la Chiesa. Gli edifici dei religiosi furono confiscati dallo stato e le suore furono destinate ai lavori agricoli o all’industria tessile o mandate al confine. In quel contesto, nel 1950 la Serva di Dio fu nominata superiora e responsabile delle attività delle sorelle a Prachatice. Qui diede rifugio ad un sacerdote francescano sfuggito alla soppressione dei monasteri maschili: perciò venne arrestata e, dopo un anno di carcerazione preventiva, il 19 settembre 1953 fu condannata a otto anni di carcere per il reato di alto tradimento, insieme ad altri sacerdoti e suore. Nonostante la sofferenza suor Marie Vojtěcha aiutava tutti; anzi, in futuro parlerà di questo periodo come di un tempo pieno della grazia di Dio, ricordando raramente i disagi vissuti. Soprattutto in quella difficile situazione ella evidenziò un comportamento altamente virtuoso, totalmente ispirato alla fede, alla speranza e alla carità.
     Il 9 maggio 1960 ricevette l’amnistia con la condizionale. Dopo l’espiazione della pena e la liberazione dal carcere, visse per dieci anni in una grande comunità, a Vidnava, che annoverava più di cento suore, soprattutto di età avanzata, trasferite dagli ospedali e dalle scuole. In cerca di una casa più adeguata fu scelta la prevostura distrutta di Znojmo – Hradiště.

     Dal 1970 inizia in Cecoslovacchia un ulteriore inasprimento del totalitarismo comunista, la cosiddetta „normalizzazione“. Nonostante i divieti, la comunità si preparò allo studio del Concilio Vaticano II e, in quel contesto, la Serva di Dio fu eletta superiora generale con pieno consenso: ricoprirà  ripetutamente quest’incarico per circa diciotto anni, fino alla morte. Fin dall’inizio, Madre Vojtěcha Hasmandová si impegnò nell’opera di rinnovamento della Congregazione e, soprattutto con la propria testimonianza, influì in modo significativo sullo sviluppo della comunità nello spirito postconciliare. 
     Madre Vojtěcha fu pronta a questo compito anche grazie alle difficili circostanze della vita trascorsa in prigione e al suo profondo radicamento  nella fede. Viveva intensamente l’esperienza della preghiera, dell’adorazione eucaristica e della devozione mariana. Riuscì a rispondere con la santità della propria vita e divenne un’instancabile insegnante delle consorelle e di coloro che le erano vicino. Con audacia e prudenza formò altre comunità segrete, che vivevano seguendo la Regola ma senza abito religioso. Educò così cinquanta giovani suore clandestine.
     La Serva di Dio era ben consapevole del duplice rischio che queste scelte comportavano sia nei rapporti con il regime sia per alcune resistenze interne verso il rinnovamento postconciliare, ma ella non perse mai la speranza, anzi intensificò il suo impegno sostenendo, consolando e incoraggiando tutti.

     Nell’autunno del 1987 comparvero i primi segni della malattia e le fu confermata la diagnosi di tumore maligno dei polmoni. Madre Vojtěcha accolse questa notizia con coraggio e rassegnazione. Trascorse l’ultimo mese di vita tra grandi sofferenze. Il suo cuore, sempre generosamente aperto a tutti, si arrestò il 21 gennaio 1988.
     In virtù della fama di santità, dal 26 novembre 1996 al 26 ottobre 2004 presso la Curia ecclesiastica di Brno fu celebrata l’Inchiesta Diocesana, la cui validità giuridica è stata riconosciuta da questa Congregazione con decreto del 3 febbraio 2006. Preparata la Positio, si è discusso, secondo la consueta procedura, se la Serva di Dio abbia esercitato in grado eroico le virtù. Con esito positivo, il 29 ottobre 2013 si è tenuto il Congresso Peculiare dei Consultori Teologi. I Padri Cardinali e Vescovi nella Sessione Ordinaria del 18 novembre 2014, presieduta da me, Card. Angelo Amato, hanno riconosciuto che la Serva di Dio ha esercitato in grado eroico le virtù teologali, cardinali ed annesse.

     
     Facta demum de hisce omnibus rebus Summo Pontifici Francisco per subscriptum Cardinalem Praefectum accurata relatione, Sanctitas Sua, vota Congregationis de Causis Sanctorum excipiens rataque habens, hodierno die declaravit: Constare de virtutibus theologalibus Fide, Spe et Caritate tum in Deum tum in proximum, necnon de cardinalibus Prudentia, Iustitia, Temperantia et Fortitudine, iisque adnexis, in gradu heroico, Servae Dei ADALBERTAE HASMANDOVÁ, Antistitae Generalis Congregationis Sororum Misericordiae Sancti Caroli Borromeo, in casu et ad effectum de quo agitur.

     Hoc autem decretum publici iuris fieri et in acta Congregationis de Causis Sanctorum Summus Pontifex referri mandavit.

     Datum Romae, die 6 mensis Decembris a. D. 2014.
  ANGELUS Card. AMATO, S. D. B.

Praefectus

+ MARCELLUS BARTOLUCCI

Archiep. tit. Mevaniensis
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«Hoc est propositum nostrum: supremum Bonum cognoscere et porro hoc generose largiri aliis per bonitatem cordis nostri».
Verba haec Serva Dei Adalberta Hasmandová scripsit ex carcere anno 1956. Ita exprimebat charisma ac spiritualitatem vitae suae: vigorem misericordiae in contemplatione et in actione.

Serva Dei nata est loco v. d. Huštěnovice, Moraviae, in hodierna Repubblica Ceca, die 25 mensis Martii anno 1914 et baptisma recepit nomine Antoniae. Sex annos agens matrem perdidit, sed numerosa familia difficultates huius acerbae sortis in fide adivit. Postea maturescit in ea vocatio ad vitam consecratam; itaque, tredecim annos agens, accessit ad Congregationem Sororum Misericordiae Sancti Caroli Borromeo in loco Frýdlant nad Ostravicí. Anno 1931 etiam pater mortuus est. Antonia, quodam discrimine sublato, statuit se vocationem prosequi. 
Anno 1933, studiis expletis maturitatis examine, noviciatum iniit Pragae ac nomen religiosum soror Maria Vojtěcha, quod est Adalberta,  recepit. Insequenti anno incepit primum simulque longissimum munus magistrae in schola oppidi Třeboň. Anno 1935 vota temporalia professa est et die 19 mensis Martii anno 1940 professionem emisit perpetuam. Eodem tempore iam bellum saeviebat et scholae clausae sunt; soror Maria Vojtěcha libenter se obtulit ad vulneratos milites curandos apud valetudinarium in loco Slaný. Inde, bello confecto, reversa est denuo ad laborem in schola ut docens moderatrixque et universitariam facultatem Artis Educandi in  Brno frequentavit. 

Anno 1948 ad politicam potestatem factio communistarum pervenit et status Ecclesiae valde mutatus est: evenit vera persecutio, scholae ecclesiasticae interdictae et abolitae sunt, conventus religiosorum itemque religiosarum devastabantur, domus monasteriorum occupaverunt institutiones civiles et religiosi deportati sunt, sorores ad agrorum opera destinatae vel ad textrinum aut in aliquem locum relegatae. 

Tempore illo,  soror Vojtěcha constituta est superiorissa communitatis sororum in oppido Prachatice atque responsabilitatem gerens totius quod in domo agitur. Hic, propter receptaculum franciscano presbyteri praestitum, comprehensa est et, praeterito anno in custodia, die 19 septembris 1953 falso de proditione accusata una cum aliis sacerdotibus sororibusque carcere octo annorum condemnata est. Quamvis aspere passa esset, Serva Dei omnibus auxilium ferebat; immo postero locuta erit de hoc tempore ut divinae gratiae pleno et haud saepe incommoda accepta memorabit.
Die 9 mensis Maii anno 1960 poenarum remissionem sub condicione recepit. Vinculis relictis, decem annos vitam egit in loco Vidnava magna in communitate, quae magis quam centum sorores adnumerabat, maxime seniores, a valetudinariis et scholis translatas. Ut commodiora domus, electa est deruta praepositura in loco Znojmo-Hradište. 

Sed anno 1970 regimen communista in Repubblica Ceca denuo amplius exacerbatum est, exordita est sic dicta “normalisatio”. Nihilominus communitas sororum pervestigationem instruxit de Concilii Vaticani II decretis et, eodem anno, Serva Dei absoluto consensu superiorissa generalis evasit: in hoc officio sine intermissione circiter duodeviginti annis usque ad mortem permansit. Primo Congregationis renovationem curavit et, maxime exemplum virtutis praebens, vim habuit ut communitas procederet magisterio conciliari duce. 
Ad hoc Mater Vojtěcha apta fuit causa experitarum difficultatum in custodia et praecipue ardentis fidei suae. Facta est ergo assidua magistra sororum atque aliorum in occursum venientium cum ea. Constanter orabat, eucharisticam adorationem colebat sicut et marianam devotionem et  sanctitate vitae suae convenit gratiae Domini. Audax prudensque alias instituit reconditas communitates, quae sequebantur Regulam sed sine habitu religiosarum. Simili modo quinquaginta novas iuvenes sorores educavit. Certior erat Serva Dei de duplici periculo quod oriebatur ab his optionibus tum quoad regimen politicum tum quoad aliquas obiectiones erga postconciliares mutationes. Sed illa unquam spem amisit, immo auxit diligentiam suam sustinens et confirmans omnes.

Tempore autumnali anno 1987 prima significantur indicia aegritudinis eius et comprobata est diagnosis tumoris maligni pulmonum cum metastasibus in systemate nervorum centrale ac in ossibus. Mater Vojtěcha accepit hanc informationem fortiter et prompto animo. Extremo mense vixit in magnis doloribus, sed cor eius semper patebat erga omnes. Circumdata sororibus, Serva Dei pie obdormivit in  Domino die 21 mensis Ianuarii anno 1988.

Sanctitatis fama, quae vivam circumdederat, ita ea mortua increbruit, ut Causa eius beatificationis et canonizationis inita fuerit apud Curiam Episcopalem Brunensem per dioecesanam Inquisitionem a die 26 mensis Novembris anno 1996 ad diem 26 mensis October anno 2004, cuius auctoritas ab hac Congregatione confirmata est decreto diei 3 mensis Februarii anno 2006. Positione parata, iuxta consuetam formam excussum est an Serva Dei virtutes in gradu heroico exercuisset. Die autem 29 mensis Octobris  anno 2013 felici exitu Congressus Peculiaris Theologorum Consultorum habitus est. Patres Cardinales et Episcopi in Ordinaria Sessione die 18 mensis Novembris anno 2014 celebrata, cui egomet Angelus Cardinalis Amato praefui, Serva Dei in gradu heroico virtutes theologales et cardinales aliasque iis adnexas exercuisse fassi sunt.

     
     Facta demum de hisce omnibus rebus Summo Pontifici Francisco per subscriptum Cardinalem Praefectum accurata relatione, Sanctitas Sua, vota Congregationis de Causis Sanctorum excipiens rataque habens, hodierno die declaravit: Constare de virtutibus theologalibus Fide, Spe et Caritate tum in Deum tum in proximum, necnon de cardinalibus Prudentia, Iustitia, Temperantia et Fortitudine, iisque adnexis, in gradu heroico, Servae Dei ADALBERTAE HASMANDOVÁ, Antistitae Generalis Congregationis Sororum Misericordiae Sancti Caroli Borromeo, in casu et ad effectum de quo agitur.

     Hoc autem decretum publici iuris fieri et in acta Congregationis de Causis Sanctorum Summus Pontifex referri mandavit.

     Datum Romae, die 6 mensis Decembris a. D. 2014.
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